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Al Sindaco 
Al Presidente del Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto: in tempo di crisi è “etico” aggiungere a ricchissimi stipendi altre ricchissime 
retribuzioni?
E’ sempre antipatico fare casi personali ma il caso dei dirigenti del Comune di Modena e 
del Direttore Generale del Comune di Modena è emblematico; anche troppo…

                                                              Premesso
che la riforma della Pubblica Amministrazione ha dato alle Amministrazioni pubbliche ruoli 
e competenze di grande rilievo sia come ruoli da svolgere sia come responsabilità da 
assumere;
                                                                rilevato
che è stata una scelta precisa responsabilizzare i pubblici funzionari che, davanti ad un 
aggravio delle proprie responsabilità, hanno visto aumentare, in special modo nelle figure 
apicali, in misura anche notevole quanto percepito a vario titolo nelle proprie retribuzioni;

                                                               ricordato
che  il Comune di Modena pare essere, in questo periodo di ristrettezze generali, il più 
“generoso” con la propria classe dirigente, numerosa e ben pagata, dove 41 dirigenti, pur 
con notevoli differenze, si dividono 3.900.000 euro ogni anno;

                                                             considerato
che una delle figure di maggior responsabilità è quella del Direttore Generale che, nel 
Comune di Modena, percepisce oltre 290.000 euro di stipendio, circa 1.300 euro per ogni 
giorno lavorativo, più del doppio della vicina Reggio Emilia davanti a responsabilità, 
immaginiamo, in grado di far tremare i polsi ed in grado di occupare ogni minuto del suo 
tempo; 
                                                             sottolineato
che, come sollevato da più parti, in un periodo di ristrettezze economiche come quello 
odierno è giusto che si riducano i costi della politica tra cui, senza dubbio, i costi connessi 
al raddoppio o al triplicarsi di poltrone riccamente retribuite che, per poter essere 
seriamente “occupate” devono, giocoforza, “portar via” tempo ed attenzioni dall’incarico 
principale che, nel caso in oggetto, è proprio quello di Direttore Generale.

                                                           Detto questo
vorremmo sapere se l’Amministrazione ritiene “etici” i quattro incarichi ricoperti dalla   dott. 
2007 e prot.94430 del 20 luglio 2009:

a) Direttore Generale del Comune di Modena, euro 290.000;
b) membro del Consiglio d’Amministrazione di Hera, euro 50.000 retrocessi, crediamo 

a titolo definitivo, al Comune di Modena;
c)  membro del Consiglio d’Amministrazione di Acantho, soc. di derivazione Hera, per 



euro 25.000;
d) membro del Comitato per la Remunerazione di Hera, soc.di derivazione Hera, per 

euro 25.000;
e) come  valuta  gli  ultimi  due  incarichi  che,  per  espressa  affermazione 

dell’Amministrazione,  tengono  le  loro  riunioni  fuori  dell’orario  di  servizio  (di 
domenica? di notte? A Ferragosto? Per la Festa della Repubblica?); 

f) se l’Amministrazione non ritenga che questi ultimi tre incarichi, di nomina politica, 
debbano essere  affrontati  in  maniera  politica  e  che  in  particolare  gli  ultimi  due 
incarichi,  che  non  possono  non  portar  via  tempo  ed  attenzioni  dall’incarico 
principale,  debbano  essere  affrontati  ugualmente  alla  retribuzione  percepita  da 
Hera e retrocessi al Comune stesso

 
                                                                               Andrea Galli
  


